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SS. REDENTORE e S. FRANCESCO
ORARI S. MESSE:

Feriale:	 ore 18.30 
Sabato:	 Vigiliare ore 18.00
Festivi:	 ore 8.30 - 10.30 - 18.00
Confessioni: sabato 17.00-18.00

S. Rosario da lunedì a venerdì 
alle 18.00

1948-2026
78° anniversario

SEGRETERIA PARROCCHIALE
(per intenzioni delle S. Messe, orari, richieste di colloqui per i 
sacramenti, iniziazione cristiana, catechesi):
Via Monte S. Michele 130 – 20099 Sesto San Giovanni (Mi) 
Telefono: 02 22 47 65 90 - Mail: redentoresanfrancesco@gmail.com
Orari: Lunedì, Mercoledì, Venerdì: 17.00-18.30
Sito web: www.redentoresesto.it
Scuola dell’Infanzia SS. Redentore: www.infanziaredentoresesto.it

STAMPATO IN PROPRIO AD USO INTERNO

AVVISI

Ci sono parole che racchiudono, nella loro brevi-
tà, messaggi decisivi. Così nella pagina di questa 

domenica bastano poche parole per dire l’Evange-
lo, la buona notizia: “Dio ha tanto amato il mondo 
da dare il suo Figlio unigenito...perché il mondo sia 
salvato”.
Questo breve testo appartiene alla lunga conver-
sazione che Gesù ebbe con Nicodemo, illustre 
esponente del Sinedrio, l’organismo di settanta 
membri che governava il popolo ebraico. Un dialo-
go che si svolge nella notte. Forse perché Nicode-
mo, data la sua posizione non vuole mostrarsi 
interessato alla persona di Gesù? Forse perché la 
notte è tempo propizio per la riflessione pacata? 
O forse questa oscurità della notte esprime la 
tenebra che abitava il cuore di quest’uomo in ricer-
ca? Dio ha tanto amato il mondo. C’è in questa 
straordinaria parola la rivelazione del volto auten-
tico di Dio. Dobbiamo quindi sconfiggere le defor-
mazioni, le caricature che di Dio sono state fatte. 
Troppe volte il volto di Dio è quello di implacabile 
giustiziere, faraone onnipotente e distante, e inve-
ce: Dio è questa irrevocabile decisione di amare il 
mondo, di guardarlo con benevolenza.
E perciò niente di ciò che esiste può essere guar-
dato con disprezzo. Né il mondo, né l’umanità, né 

la natura, né il corpo troppo spesso avvilito, niente 
deve esser disprezzato.
Il miracolo della vita, vita della natura e vita dell’uo-
mo esce dalle mani del Creatore come ci ricorda la 
prima lettura.
E anche di fronte al male e al peccato la decisione 
di Dio è solo ed esclusivamente positiva. Anzi Pao-
lo sottolinea che “molto più” è la volontà di bene 
rispetto all’alta marea del peccato. Se questo è il 
volto di Dio, allora quando l’uomo si curva con 
intelligenza sul mondo per conoscerlo, migliorarlo, 
trasformarlo partecipa di questo stile di Dio che ha 
tanto amato il mondo e lo ha affidato all’uomo 
perché lo “coltivi e custodisca”.
E per questo tutti i gesti di amore, di tenerezza, di 
dedizione, di amicizia, di cura premurosa di cui gli 
uomini e le donne sono capaci, sono rivelazione di 
questo Dio che ha tanto amato il mondo. Quanto 
distante da questo stile di Dio l’atteggiamento di 
quanti si dicono credenti ma sono capaci solo di 
giudizio e condanna. Dio ha tanto amato il mondo 
da dare... il verbo che l’evangelista adopera viene 
da lui usato anche per indicare il gesto con il quale 
il Figlio di Dio si è consegnato nelle mani degli 
uomini fino alla morte.
Così, accanto al gesto dell’amore incondizionato, 

Dio ha tanto amato il mondo
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CENTRO DI ASCOLTO CARITAS
Il Centro di Ascolto Caritas chiude per i mesi di luglio e agosto.

Riapre giovedì 10 settembre
Per urgenze rivolgersi a: Volontariato Caritas Salesiani

Viale Matteotti 415 - Tel. 02 2621 782

ORARI SEGRETERIA
A luglio è aperta solo 
venerdì 3 e venerdì 10. 

È chiusa dal 13 luglio al 6 settembre. 
Riapre lunedì 7 settembre.
Per le S. Messe di suffragio 

per i defunti rivolgersi in sacrestia

DA DOMENICA 28 GIUGNO 
ORARIO ESTIVO S. MESSE

S. Messa feriale ore 18.30
Sabato ore 18.00 S. Messa Vigiliare
Domenica S. Messe ore 8.30 - 10.30
È sospesa la S. Messa delle 18.00,

riprenderà da domenica 
6 settembre

Raccolta: il tuo ROSSO per fare 
VERDE il futuro dei nostri ragazzi
Porta anche tu 
le monetine 
da 1, 2, 5 centesimi

 
Raccogliamo anche le 500 lire in argento che in questo momento 
non hanno più valore numismatico ma solo del peso

224a Settimana
Scuola materna� 0 ¤
Oratorio� 3,13 ¤
Chiesa� 29,06 ¤
Totale� 32,19 ¤
Totale dal 14-2-2022� 5070,91 ¤

La raccolta delle monetine continua anche in estate: 
al bar dell’Oratorio e nella cassetta in fondo alla Chiesa



appare il segno della croce, segno di un Dio messo 
tra gli scellerati e i malfattori.
Se nella prima parola – Dio ha tanto amato – c’è 
tutta la tenerezza di Dio per il mondo, lo sguardo 
ottimista con il quale dobbiamo cogliere tutto il 
positivo che c’è in ogni uomo, anche nell’ultimo 
rottame umano, se la prima parola ci propone una 
stima appassionata per tutto, per le cose, per il 
tempo; la seconda parola – Dio ha dato, ha conse-
gnato alla morte il suo Figlio – questa parola ci 
ricorda drammaticamente che Gesù si è scontrato 
con il mondo fino alla condanna, fino alla solitudi-
ne della croce.
E così la fedeltà alla terra con il libero e lieto godi-
mento delle cose, è turbata da questo segno del 
male che è presente nel mondo e che ha radice nel 
cuore dell’uomo e che nessun ottimismo sbrigati-
vo potrà mai cancellare.

Il cristiano è quindi chiamato ad apprezzare il mon-
do e talora è chiamato a fare opposizione, resi-
stenza, obiezione di coscienza e contestazione. E 
infine: “perché il mondo sia salvato...”. Il mondo, la 
vicenda umana, pur nella loro grande ricchezza, 
hanno bisogno d’esser salvati, sottratti a quella 
vanità, a quella costitutiva incertezza che segna i 
nostri giorni che vanno verso la fine. Cielo e terra 
passeranno, non la mia parola.
A questa parola, Evangelo di salvezza, affidiamo 
noi e i nostri giorni.
A nessun uomo, per quanto grande, affidiamo il 
senso del nostro vivere e del nostro morire, a nes-
sun leader riconosciamo il titolo di salvatore, a 
nessuna dottrina o ideologia confidiamo le nostre 
speranze.
Tu ci sei necessario o Cristo.

Giuseppe grampa (da chiesadimilano.it)

Festa per don Emilio nel 
suo 25° Anniversario 
di Sacerdozio e 
mandato agli animatori 
dell’Oratorio estivo 


